REGOLAMENTO ELETTORALE DELL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA DELLA PROFESSIONE INFERMIERISTICA

TITOLO I

OGGETTO E DEFINIZIONI

Art. 1 – Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento disciplina le modalità di elezione del Consiglio di Indirizzo Generale e del Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza della Professione Infermieristica.

Art. 2 – Definizioni.

1. Nel presente regolamento si intende per:

"Ente", l’Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenza della Professione Infermieristica;

"Statuto", lo Statuto dell'Ente, approvato con D.M. del 24 marzo 1998, e successive modificazioni ed integrazioni;

"Regolamento di previdenza", il Regolamento di previdenza dell'Ente, approvato con D.M. del 24 marzo 1998, e successive modificazioni ed integrazioni;

"Collegio provinciale", il Collegio provinciale IPASVI.

TITOLO II

ELETTORATO

Art. 3 – Elettorato attivo e passivo

Hanno diritto di elettorato attivo e passivo tutti coloro che risultano iscritti all’Ente alla data in cui sono indette le elezioni.

Art. 4 – Ineleggibilità e decadenza

1. Sono considerate cause di esclusione del diritto di elettorato passivo alle cariche dell’Ente, il trovarsi in una delle situazioni previste dall’articolo 5, commi 3 e 4, dello Statuto.

2. La causa di ineleggibilità sopravvenuta nel corso del mandato o verificatasi o accertata dopo l'elezione determina la decadenza dall'elezione e dalla carica.

3. La decadenza dalla carica di membro del Consiglio di Indirizzo Generale o del Consiglio di Amministrazione è dichiarata, previo accertamento del Collegio dei Sindaci, rispettivamente dal Consiglio di Indirizzo Generale o dal Consiglio di Amministrazione, previa contestazione all'interessato, e produce effetto dal momento in cui è dichiarata.

4. Non può essere eletto delegato chi non goda dell’elettorato passivo, ai sensi del precedente comma 1.

5. Chi per tre mandati consecutivi sia stato membro del Consiglio di Indirizzo Generale o del Consiglio di Amministrazione, anche se dopo l'insediamento non abbia esercitato le funzioni fino alla scadenza del mandato, non può essere eletto nella medesima carica, nella elezione immediatamente successiva alle prime tre elezioni.

6. Non sono eleggibili, nelle elezioni nelle quali esercitano le funzioni, i componenti delle Commissioni elettorali provinciali e quelli della Commissione elettorale nazionale.

Art. 5 – Incompatibilità

1. Non si può essere componente, nello stesso tempo, di più di un Organo Collegiale dell’Ente.

2. La carica di membro del Consiglio di Amministrazione è incompatibile con quella di componente del Consiglio di Indirizzo Generale.

3. La carica di Sindaco è incompatibile con quella di componente del Consiglio di Amministrazione o del Consiglio di Indirizzo Generale.

4. Chi è eletto o nominato ad una seconda carica collegiale, essendo già componente di altro Organo Collegiale, o è eletto contestualmente a più di una carica collegiale, entro cinque giorni dalla proclamazione degli eletti o dalla comunicazione della nomina, deve dichiarare per quale carica intenda optare.

5. Il mancato esercizio della facoltà di opzione entro il termine previsto costituisce rinuncia alla carica di componente del Consiglio di Amministrazione, nel caso di cui al secondo comma, e alla carica di componente del Collegio dei Sindaci, nel caso previsto dal terzo comma.

6. La dichiarazione di opzione deve essere presentata ovvero inviata per raccomandata, nel termine indicato, presso la segreteria dell'Ente.

Art. 6 - Sostituzione e surrogazione.

1. In caso di decadenza dal mandato, per qualsiasi ragione, di rinuncia al mandato o dimissioni, di morte o impedimento permanente, l'eletto è sostituito dal soggetto che segue l'ultimo eletto in ordine di graduatoria.

2. L'organo provvede alla surrogazione nella prima adunanza utile e convalida l'elezione del sostituto.

TITOLO III

ELEZIONE E COLLEGI ELETTORALI

Art. 7 – Funzioni dei collegi provinciali

1. A norma dell'art. 12 del Regolamento di previdenza, i Collegi provinciali svolgono le funzioni previste dallo Statuto, dal presente Regolamento o richieste dal Presidente dell'Ente per lo svolgimento delle elezioni degli Organi dell'Ente.

2. Gli iscritti all’Ente residenti nella circoscrizione del Collegio provinciale costituiscono il collegio elettorale provinciale

Art. 8 – Sessioni elettorali

1. L'elezione dei componenti gli Organi Collegiali si svolge in due sessioni elettorali a norma dell'art. 5-bis dello Statuto.

2. Nella sessione elettorale primaria i collegi elettorali provinciali eleggono i delegati elettori. Nella sessione elettorale secondaria l'Assemblea dei Delegati elegge i componenti del Consiglio di Indirizzo Generale e, nella stessa votazione, i membri del Consiglio di Amministrazione, a norma degli artt. 5, 5-bis e 8 dello Statuto.

Art. 9 – Ripartizione dell'elettorato nella sessione primaria.

1. Nella sessione primaria, gli aventi diritto al voto possono votare solamente nel Collegio di appartenenza.

2. In ciascun Collegio provinciale sono eleggibili delegati solo gli iscritti all’Ente residenti nella circoscrizione del Collegio provinciale.

Art. 10 – Disciplina dei procedimenti elettorali

1. I procedimenti elettorali sono disciplinati, nel rispetto dello Statuto, dal presente Regolamento.

2. Il Presidente dell'Ente adotta istruzioni integrative ed esplicative per l'attuazione delle procedure disciplinate dal presente Regolamento. Approva i modelli delle schede, delle buste, dei registri e dei verbali da adottare nelle operazioni di voto. Adotta inoltre le disposizioni relative alla conservazione ed alla distruzione del materiale impiegato nelle votazioni, incluse le schede votate, in modo da assicurare comunque il controllo delle operazioni, fino alla scadenza dei termini per la decisione dei reclami e dei ricorsi.

TITOLO IV

INDIZIONE DELLE ELEZIONI

Art. 11 - Indizione delle elezioni.

1. Il Presidente dell'Ente provvede ad indire le elezioni, convocando i collegi elettorali provinciali, nel rispetto del termine previsto dall’art. 5-bis, comma 1, dello Statuto.

2. Con l'atto di indizione, il Presidente fissa la data per lo svolgimento delle operazioni di voto, per ciascuna delle due tornate elettorali previste all'art. 5-bis, comma 3, lett. a.d), dello Statuto, nonché l'ora di inizio e di chiusura delle operazioni stesse.

3. Fra la data della prima convocazione dei collegi elettorali e quella della seconda convocazione devono trascorrere almeno 20 giorni.

4. In prima convocazione le operazioni di voto si svolgono in almeno due giorni, dei quali uno festivo. Nella seconda convocazione si svolgono in un solo giorno. Per ogni giorno di votazione devono essere assicurate almeno 10 ore di apertura continuata dei seggi.

5. Qualsiasi variazione delle date stabilite deve essere approvata, comunicata e pubblicizzata nei modi previsti per l'atto di indizione.

Art. 12 – Determinazione del numero dei delegati e dei consiglieri da eleggere

1. All'atto dell'indizione il Presidente dell'Ente determina il numero dei delegati che ciascun collegio deve eleggere, che potranno essere scelti soltanto fra i professionisti iscritti all’Ente, residenti nel territorio del medesimo Collegio. A tal fine applica il criterio stabilito dall'art. 5-bis, comma 3, lett. a.c), dello Statuto, attribuendo ad ogni collegio un numero di delegati pari ad un delegato ogni cento iscritti all’Ente o frazione di cento, intendendosi comunque attribuito almeno un delegato, anche se il Collegio non raggiunga un numero di iscritti all’Ente pari a 100.

2. Determina altresì il numero dei componenti del Consiglio di Indirizzo Generale da eleggere, in misura pari ad un consigliere ogni mille iscritti all’Ente, con arrotondamento all’unità intera per ogni frazione inferiore a mille, in conformità al criterio stabilito dall'art. 6 dello Statuto.

3. Al fine delle determinazioni di cui ai commi precedenti il Presidente assume come riferimento il numero degli iscritti risultanti nell'ultimo giorno del mese anteriore a quello nel quale ha disposto l'indizione delle elezioni.

Art. 13 – Comunicazioni ai collegi

1. Il Presidente dell'Ente comunica entro 10 giorni dalla data del provvedimento di indizione ai Presidenti di ciascun Collegio Provinciale:

a) i giorni fissati per le votazioni, nonché‚ per ciascun giorno, l'ora di inizio e della cessazione delle operazioni di voto.

b) l'elenco degli iscritti all’Ente aventi diritto al voto nel Collegio alla data dell'indizione delle elezioni, con la segnalazione dei nominativi per i quali sia stata eventualmente accertata dall'Ente una causa di ineleggibilità;

c) il numero di delegati da eleggere nel Collegio;

2. Alla comunicazione sono allegate le istruzioni per le operazioni di voto.

3. Ai Collegi sono altresì tempestivamente forniti, a cura del Presidente dell'Ente, le schede e le buste per la votazione, i registri, i verbali, le dichiarazioni identificative per il voto per corrispondenza, eventualmente i programmi software o le istruzioni per il voto con mezzi telematici, ovvero i modelli delle schede, delle buste, dei registri, dei verbali e delle dichiarazioni, i criteri e le caratteristiche minime necessarie per consentire l’esercizio del voto con mezzi telematici, affinché ciascun Collegio possa riprodurli nei quantitativi occorrenti per le operazioni di voto, in conformità ai modelli forniti.

Art. 14 - Pubblicità dell'elezione.

1. Il Presidente di ciascun Collegio provinciale assicura la pubblicazione della comunicazione prevista alla lettera a) dell'articolo che precede, in spazi adeguati all'interno della sede, per almeno 15 giorni consecutivi antecedenti la data delle votazioni per l'elezione del Comitato dei delegati. 

2. Il Presidente dell'Ente può disporre che dell'indizione dell'elezione e delle date fissate per la votazione venga data notizia per una volta nel periodico dell'Ente.

TITOLO V

ELEZIONE DEI DELEGATI

Art. 15 – Commissioni elettorali provinciali

1. Entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione il Presidente del Collegio provinciale costituisce la Commissione elettorale provinciale, organo del Collegio composto dal Presidente del Collegio o suo delegato, che la presiede, e da almeno altri due membri. In ogni caso la Commissione deve essere composta da un numero dispari di componenti, incluso il Presidente. Il più anziano dei componenti assume la funzione di Vice Presidente; il più giovane quella di Segretario. Il delegato e i membri della Commissione sono scelti tra gli iscritti al Collegio provinciale, anche se non iscritti all’Ente, eventualmente mediante sorteggio.

2. Il Presidente dell'Ente può disporre la fissazione di un compenso per i componenti della Commissione. Il designato non può rinunciarvi se non per giustificato motivo.

3. I componenti della Commissione elettorale provinciale non possono essere eletti delegati. Se ne hanno diritto, mantengono l'elettorato attivo e votano nel Collegio di appartenenza.

Art. 16 – Convocazione degli elettori

1. Il Presidente del Collegio provvede ad inviare, almeno 20 giorni prima della data fissata per la prima convocazione dei collegi elettorali provinciali, a mezzo del servizio postale, con lettera ordinaria, a tutti gli aventi diritto al voto nel Collegio, risultanti dall'elenco degli iscritti all’Ente che hanno residenza nella circoscrizione del Collegio, trasmesso dal Presidente dell'Ente:

a) l'avviso di convocazione per l'elezione dell'Assemblea dei Delegati, con l'indicazione del giorno e dell'ora e del luogo in cui si svolgeranno le operazioni di voto nel Collegio e le istruzioni per il voto;

b) l'avviso che saranno consultabili, presso la sede del Collegio provinciale, a partire dalla data indicata nell'avviso stesso e per almeno dieci giorni prima delle votazioni, l'elenco degli iscritti all’Ente dotati di elettorato passivo nel Collegio e le eventuali candidature proposte, con l'avvertenza che potranno essere comunque votati tutti i soggetti dotati di elettorato passivo nel Collegio;

c) il modello della dichiarazione identificativa per il voto per corrispondenza;

d) la scheda per l'espressione del voto, vidimata a cura della Commissione elettorale provinciale;

e) la busta per l'espressione del voto per corrispondenza, conforme alle istruzioni del Presidente dell'Ente.

f) la procedura, i collegamenti ed ogni informazione utile al fine dell’espressione del voto con altro mezzo telematico, se disponibile.

2. Delle spedizioni effettuate viene redatto a cura del Presidente del Collegio un elenco, che sarà allegato agli atti della Commissione elettorale provinciale.

3. L'elettore che non riceva la comunicazione di cui al comma precedente può ritirare personalmente presso la sede del Collegio di appartenenza il materiale necessario per l'espressione del voto, rilasciandone ricevuta, che sarà allegata agli atti di cui al comma che precede.

Art. 17 - Candidatura nelle primarie.

1. La candidatura all'elezione dell'Assemblea dei Delegati è libera ed informale e non è condizione per essere votati ed eletti.

2. La Commissione elettorale provinciale inserisce il nominativo dei candidati che lo richiedano almeno 10 giorni prima dell'inizio delle votazioni, autocertificando di non versare in alcune delle condizioni di ineleggibilità ed incompatibilità previste nel presente regolamento, in un elenco delle candidature, che viene tenuto affisso presso la sede del Collegio provinciale, fino alla chiusura delle votazioni.

3. I candidati, singoli o raggruppati, possono esporre all'interno della sede dei Collegi o distribuire fra gli iscritti, prima dell'inizio delle operazioni di voto, materiale illustrativo delle candidature. 

4. La Commissione elettorale provinciale adotta le misure più idonee per assicurare la parità di trattamento fra gli iscritti che intendano proporsi come candidati ed evitare che l’attività di propaganda possa turbare la libertà di voto o recare intralcio alle operazioni di voto.

Art. 18 – Operazioni preliminari al voto.

1. Presso ciascun collegio la Commissione elettorale provinciale provvede alla formazione di apposito registro contenente l'elenco degli aventi diritto al voto nel Collegio, comunicato dal Presidente dell'Ente a norma del precedente art. 13, che viene vidimato in ogni pagina, con la firma dei commissari ed il timbro del Collegio. Predispone inoltre il registro dei verbali, in conformità al modello fornito dall'Ente.

2. Redige inoltre un elenco degli aventi diritto al voto e un elenco dei soggetti eleggibili presso il Collegio, utilizzando l'elenco degli iscritti all'Ente residenti nel Collegio ed annotando a margine dei nominativi le eventuali cause di ineleggibilità indicate dall'Ente o accertate dal Collegio a norma dell'art. 4, che devono essere esposti presso la sede del Collegio per almeno una settimana prima dell'inizio delle operazioni di voto e fino alla chiusura delle votazioni.

3. Provvede alla formazione ed all'affissione dell'elenco delle candidature.

4. La Commissione cura l'allestimento dei locali nei quali si svolgono le votazioni, adottando le misure più idonee a garantire la libertà e la segretezza del voto.

Art. 19 – Schede per la votazione.

1. Le schede per il voto sono predisposte dall'Ente per ciascun Collegio ovvero sono realizzate mediante stampa o fotoriproduzione, a cura della Commissione elettorale provinciale, in conformità al modello fornito dall'Ente e secondo le istruzioni del Presidente dell'Ente.

2. Le schede e le buste devono essere tutte eguali e conformi al modello approvato.

3. La Commissione provvede alla vidimazione delle schede di voto, in numero sufficiente, apponendo su ciascuna scheda il timbro del Collegio e la firma di due commissari

Art. 20 – Seggio elettorale.

1. Presso la sede di ciascun Collegio provinciale la Commissione elettorale provinciale di cui all'art. 15 si insedia quale seggio elettorale.

2. All'interno dei locali nei quali è insediato il seggio elettorale devono essere disponibili l'elenco dei soggetti aventi diritto al voto e dei soggetti eleggibili nel Collegio provinciale, nonché‚ l'elenco dei soggetti che hanno proposto la propria candidatura e una copia del Regolamento Elettorale;

3. Durante lo svolgimento delle operazioni di voto, al fine di garantirne la pubblicità, il seggio è aperto a tutti gli iscritti al Collegio, con le modalità indicate dal Presidente della Commissione elettorale per assicurare il regolare svolgimento delle operazioni.

Art. 21 – Operazioni di voto
1. Le operazioni di voto si svolgono nei giorni e negli orari stabiliti nei locali all'uopo predisposti presso la sede del Collegio provinciale. Qualora non sia possibile lo svolgimento delle operazioni presso i locali dove ha sede il Collegio provinciale, deve essere data comunicazione del luogo in cui si svolgerà la votazione nella comunicazione di cui all'art. 16 o con successivo avviso, comunicato con le stesse modalità a tutti gli aventi diritto al voto. In ogni caso, deve essere affisso apposito avviso nella sede del Collegio per tutta la durata del periodo di votazione.

2. Per la validità delle operazioni di voto devono essere presenti sempre almeno due componenti del seggio elettorale, fra i quali il Presidente o il Vice Presidente della Commissione.

3. Il presidente della Commissione è responsabile della regolarità delle operazioni di voto ed adotta, a tal fine, le misure ritenute più opportune.

4. I reclami presentati nel corso delle votazioni sono decisi, immediatamente ed in via provvisoria, dal Presidente, o, in sua assenza, dal Vice Presidente della Commissione elettorale, uditi gli altri membri della Commissione presenti. Il reclamo e la decisione vengono riportati nel registro dei verbali. La decisione può essere reclamata con le modalità previste dall'art. 33.

Art. 22 – Modalità di voto.

1. Nel giorno e nell'ora stabiliti il Presidente della Commissione dichiara aperto il seggio ed iniziate le operazioni di voto.

2. Gli aventi diritto sono ammessi al voto, previa identificazione personale. L'operazione di voto viene annotata nell'apposito registro, con l'indicazione degli estremi del documento identificativo e la sottoscrizione di un membro della Commissione. Terminata l'operazione, l'elettore appone la propria firma sul registro nell'apposito spazio.

3. Il voto per l'elezione dell'Assemblea dei Delegati è segreto ed è espresso da ciascun elettore sulla apposita scheda, vidimata a cura della Commissione elettorale, inviata con l'avviso o ritirata personalmente dall'elettore, a norma dell'art. 16. A tal fine l'avente diritto consegna la scheda al Presidente del seggio, che ne accerta la autenticità ed integrità e, dopo l'identificazione dell'elettore, la riconsegna al medesimo. Qualora la scheda sia deteriorata o l'interessato dichiari di non averla il Presidente, previo ritiro della scheda deteriorata, fornisce una nuova scheda. 

4. Il voto viene espresso con l'indicazione almeno del cognome del soggetto prescelto. In caso di omonimia, al cognome deve essere aggiunta l'iniziale del nome, o il nome, o la data di nascita. Qualora le indicazioni riportate dall'elettore non siano sufficienti a risolvere l'omonimia, la preferenza non viene attribuita.

5. La scheda votata viene inserita dall'elettore nell'apposita busta consegnata dalla Commissione elettorale e inserita nell'urna.

6. Possono essere votati tanti nominativi fino al numero massimo di delegati che il Collegio deve eleggere. Fermo restando che l'indicazione di un numero di preferenze inferiore al numero massimo è facoltà dell'elettore, se nella scheda è indicato un numero di nomi superiore vengono attribuite le preferenze espresse secondo l'ordine nel quale sono riportate nella scheda, fino alla concorrenza del numero di delegati assegnato al Collegio.

7. Non è ammesso il voto per delega.

Art. 23 – Voto per corrispondenza o con mezzo telematico diverso

1. E' ammesso a norma dell'art. 5-bis, comma 3, lett. a.b), dello Statuto il voto per corrispondenza o con altro mezzo telematico, se disponibile, che viene esercitato secondo le seguenti modalità e con l'osservanza delle istruzioni fornite nell'avviso di cui all'art. 16.

2. L'elettore deve utilizzare la scheda vidimata inviatagli unitamente all'avviso. Apposto il voto, secondo le modalità prescritte nell'articolo che precede, l'elettore inserisce la scheda, ripiegata nel modo indicato dalle istruzioni, nell'apposita busta. Sulla busta non devono essere apposte scritte, indicazioni o segni di riconoscimento.

3. L'elettore compila inoltre la dichiarazione identificativa, redatta sull'apposito modulo, e la sottoscrive, indicando gli estremi della carta d’identità, o di altro documento di identificazione personale, e il numero di iscrizione al Collegio provinciale ed all’Ente.

4. La dichiarazione e la busta contenente la scheda votata devono essere inserite in una seconda busta, conforme alle istruzioni, sulla quale viene indicato che la busta contiene voto per corrispondenza e l'elezione alla quale si riferisce il voto. La busta deve essere indirizzata alla Commissione elettorale provinciale presso il Collegio di appartenenza, nell'indirizzo indicato nell'avviso di convocazione.

5. La busta, inviata per raccomandata con ricevuta di ritorno o consegnata a mano nei modi indicati dalle istruzioni, deve pervenire alla Commissione elettorale entro il giorno nel quale è prevista la chiusura della votazione. I voti pervenuti dopo la chiusura del seggio non potranno in alcun modo essere presi in considerazione.

6. Le buste conformi alle prescrizioni di cui al quarto comma sono raccolte, conservate e registrate in apposito protocollo a cura della Commissione elettorale provinciale. 

7. Nel giorno di inizio delle votazioni, immediatamente dopo l'apertura del seggio, la Commissione provvede ad aprire, una alla volta, le buste recanti l'indicazione che identifica il voto per corrispondenza, già pervenute.

8. Il Presidente verifica l'esistenza e la regolarità della dichiarazione di identificazione ed inserisce la busta contenente la scheda nell'urna. Annota quindi l'operazione nel registro dei votanti con gli estremi della dichiarazione identificativa, che viene vidimata ed allegata al registro.

9. Qualora non sia stata allegata la dichiarazione identificativa o questa non sia conforme ai requisiti prescritti, il voto non potrà ritenersi validamente espresso e la busta contenente la scheda non viene inserita nell'urna. Si procede nello stesso modo qualora la busta contenente la scheda non sia conforme a quella predisposta per il voto nel Collegio o rechi esternamente segni che la rendano riconoscibile.

10. Della mancata ammissione del voto e delle ragioni della stessa viene fatta apposita annotazione nel verbale, al quale viene allegata, in apposita busta, la documentazione relativa ai voti per corrispondenza non ammessi.

11. I voti per corrispondenza che non siano stati perfezionati con l'inserimento della scheda nell'urna e l'annotazione non potranno essere considerati nel numero dei votanti.

12. Si procede come prescritto nei commi precedenti anche nel caso in cui le buste pervengano alla Commissione dopo l'apertura del seggio, nel momento in cui vengono consegnate, compatibilmente con lo svolgimento delle operazioni in corso.

12-bis. Unitamente all’avviso, alla scheda vidimata ed alle istruzioni per l’esercizio del voto per corrispondenza, vengono fornite all’elettore indicazioni sulla procedura da seguire per l’esercizio del diritto di voto per via telematica, qualora disponibile. La procedura suddetta viene elaborata in modo da garantire facilità e celerità di esecuzione, sicurezza e segretezza del voto, prima e dopo l’espressione del medesimo.

13. Alle operazioni relative al voto per corrispondenza ovvero con altro mezzo telematico, devono essere presenti tutti i componenti della Commissione.

14. Non può essere ammesso al voto personale chi, in base al registro dei votanti, risulti avere già espresso il voto per corrispondenza. Qualora il voto per corrispondenza sia attribuibile, in base alla dichiarazione identificativa allegata, ad un iscritto che in base al registro dei votanti risulti avere già votato, si procede secondo quanto previsto dai commi 9, 10 e 11.

Art. 24 – Chiusura delle votazioni

1. All'ora stabilita il seggio viene chiuso. Sono ammessi alla votazione gli elettori presenti all'interno dei locali del seggio.

2. Se le operazioni devono continuare il giorno seguente, il Presidente provvede a sigillare l'urna e dispone le misure necessarie alla custodia della stessa, dei verbali, dei registri e del materiale per la votazione, nonché dei supporti materiali sui quali sono registrati eventuali voti espressi per via telematica.

3. La Commissione elettorale completa e chiude il verbale giornaliero delle operazioni.

Art. 25 – Determinazione del numero dei votanti

1. Terminate le operazioni di voto, nell'ora e nel giorno stabilito, il Presidente della Commissione elettorale provinciale dichiara chiusa la votazione e prima dell'inizio dello spoglio dei voti, determina, sulla base del registro dei votanti il numero degli elettori che hanno votato.

2. Se, in prima convocazione, il numero dei partecipanti alla votazione è inferiore al quorum stabilito dall'art. 5-bis, comma 3, lett. a.d), dello Statuto, il Presidente della Commissione dichiara non valida l'elezione per l'insufficienza del quorum deliberativo e dichiara indetta la seconda tornata elettorale per la data già fissata a tale scopo.

3. Non si provvede allo scrutinio e le schede, rimosse dall'urna, vengono inserite in apposita busta che viene sigillata.

4. Delle dichiarazioni e delle operazioni di cui sopra viene dato atto nel verbale.

Art. 26 – Scrutinio

1. Se hanno partecipato al voto almeno un terzo degli aventi diritto, in prima convocazione, il Presidente procede allo scrutinio, che ha inizio subito dopo la verifica del quorum ovvero nel giorno immediatamente successivo.

2. Lo spoglio delle schede ed il conteggio dei voti avviene secondo le istruzioni fornite dal Presidente dell'Ente.

3. Delle operazioni di scrutinio e dei risultati viene redatto apposito verbale, nel quale viene indicato il numero dei voti riportati da ciascun nominativo, il numero delle schede nulle e di quelle bianche.

4. Ultimate le operazioni di scrutinio delle schede la Commissione formula la graduatoria dei soggetti che hanno riportato voti, indicando i nominativi ed il numero di voti validi da ciascuno riportato, in ordine decrescente. In caso di parità di voti, ai fini dell'elezione, sarà eletto il più anziano di iscrizione all’Ente, o, a parità di iscrizione, il più anziano di età.

5. Entro le 48 ore successive alla chiusura delle operazioni di scrutinio, la Commissione provvede a raccogliere in un plico sigillato le schede votate, non utilizzate o annullate o comunque contestate, l'elenco dei votanti, i registri, i verbali ed i loro allegati. Il plico dovrà essere fatto pervenire nel più breve termine possibile alla sede dell'Ente.

Art. 27 – Nullità delle schede

1. E' nulla la scheda:

a) che non risulti predisposta per il voto nel Collegio e per la convocazione nella quale doveva esprimersi il voto;

b) che non risulti vidimata dalla Commissione elettorale;

c) che rechi segni identificativi dell’identità del votante o che contenga elementi destinati a far riconoscere l'elettore.

2. La nullità della scheda comporta la nullità delle preferenze in essa espresse.

3. Restano salve le cause di inammissibilità del voto per corrispondenza previste dall'art. 23.

4. È nullo il voto espresso per via telematica non rispettando le procedure indicate

Art. 28 - Nullità delle preferenze.

1. Sono nulle le preferenze che non consentano di individuare il soggetto votato.

2. E' comunque valida la preferenza che consenta di desumere in modo inequivoco la volontà dell'elettore.

3. La nullità di una preferenza non determina la nullità delle eventuali altre preferenze validamente espresse nella scheda.

4. Qualora una scheda contenga più preferenze per lo stesso soggetto, viene attribuito un unico voto.

5. L'espressione di un numero di preferenze inferiore al numero massimo di delegati che il Collegio deve eleggere non comporta nullità della scheda o delle preferenze espresse.

6. L'espressione di un numero di preferenze superiore al massimo comporta la nullità delle preferenze espresse oltre il numero massimo, secondo l'ordine indicato dall'elettore, ai sensi del sesto comma dell'art. 22.

Art. 29 – Proclamazione degli eletti.

1. Esaurite le operazioni di scrutinio la Commissione elettorale provinciale comunica al Presidente del Collegio provinciale il risultato delle votazioni.

2. Il Presidente del Collegio provinciale, proclama eletti alla Assemblea dei Delegati i soggetti che hanno riportato il maggior numero di voti validamente espressi, secondo l'ordine della graduatoria, fino a concorrenza del numero di delegati attribuito al Collegio.

3. La proclamazione è immediatamente comunicata agli eletti.

4. Una copia della graduatoria ed una copia del verbale di proclamazione degli eletti vengono immediatamente esposte nella sede del Collegio provinciale e trasmesse senza indugio al Presidente dell'Ente, nei modi indicati nelle istruzioni.

Art. 30 - Accettazione dell'incarico e decadenza.

1. Entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione, o entro il diverso termine indicato nella comunicazione stessa, gli eletti devono far pervenire al Presidente dell'Ente dichiarazione di accettazione dell'incarico, unitamente ad una autocertificazione con la quale dichiarano di non essere a conoscenza di cause di ineleggibilità o decadenza.

2. L'eletto che non si esprime nel termine, che rinunci espressamente all'elezione, che non renda la dichiarazione prevista o nei cui confronti siano accertate cause di ineleggibilità, incompatibilità o decadenza decade dall'elezione.

3. In tale caso si procede mediante surrogazione con il primo dei non eletti, al quale viene inviata, a cura del Presidente dell'Ente, immediata comunicazione al fine dell'accettazione dell'incarico.

Art. 31 – Seconda tornata

1. Le elezioni in seconda tornata elettorale sono indette dal Presidente di ciascun collegio immediatamente dopo l'accertamento della mancanza del quorum prescritto per la validità della prima votazione. La seconda tornata si svolge in un unico giorno, nella data fissata dal Presidente dell'Ente, ed è valida qualunque sia il numero dei votanti.

2. Dell'indizione della seconda tornata elettorale viene data comunicazione con le modalità di cui all'art. 16 agli aventi diritto al voto nel Collegio.

3. I termini per la spedizione della convocazione sono ridotti a 10 giorni per la seconda elettorale.

4. Si procede a norma degli artt. 16 e seguenti del presente regolamento.

Art. 32 - Invalidità delle primarie.

1. Se il Collegio provinciale, per qualsiasi ragione, non elegge alcun delegato o un numero di delegati inferiore a quello assegnato al Collegio ovvero se, per qualsiasi ragione, le operazioni di voto non possono validamente concludersi nel termine previsto, ovvero se nessun delegato accetti la carica nei termini indicati nell'art. 30 o solo un numero di delegati inferiore a quello previsto accetti la carica, si procede comunque alla sessione elettorale secondaria.

2. In tali casi, però, il numero di delegati assegnati al Collegio, che non ha validamente espresso alcun delegato o ha espresso un numero minore di candidati, non viene computato nel numero dei componenti dell'Assemblea dei Delegati, al fine della verifica dei quorum di partecipazione previsti.

3. Qualora siano annullate le operazioni elettorali svolte nel Collegio provinciale, i cui delegati abbiano comunque partecipato al voto dell'Assemblea, si procede alla rinnovazione delle sole elezioni nel Collegio provinciale interessato ed alla rinnovazione delle elezioni secondarie, se il numero dei voti dei delegati la cui elezione è stata annullata possa influire sui risultati complessivi della votazione in Assemblea.

Art. 33 – Reclami.

1. Avverso le operazioni elettorali in sede provinciale e la proclamazione degli eletti ogni iscritto all'Ente può proporre reclamo al Presidente dell'Ente entro cinque giorni dalla proclamazione degli eletti.

2. Il Presidente decide sui reclami entro cinque giorni dal ricevimento del ricorso, sentita la Commissione elettorale nazionale.

TITOLO VI

ELEZIONI SECONDARIE

Art. 34 – Proclamazione e convocazione dell’assemblea

1. Il Presidente dell’Ente provvede alla costituzione dell'Assemblea dei Delegati, alla quale partecipano tutti i delegati eletti nei collegi provinciali.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Ente, o da un iscritto da lui delegato.

3. Trascorsi cinque giorni dalla data stabilita per la conclusione dell'ultima delle votazioni nei collegi ed entro venti giorni dalla medesima data il Presidente dell’Ente, dopo aver deciso i reclami, sulla base dei risultati delle elezioni provinciali, delle accettazioni dei delegati eletti e delle eventuali surroghe provvede a proclamare membri dell'Assemblea i delegati che ne hanno diritto e convoca l'Assemblea, nel rispetto del termine previsto dall'art. 5-bis, comma 3, lett. b.a) dello Statuto.

4. L'avviso di convocazione viene inviato a ciascun delegato e contiene l'indicazione delle date della prima e della seconda convocazione nonché delle modalità di voto.

5. Anche dopo la convocazione dell'Assemblea sulla eventuale surroga dei membri dell'Assemblea dispone il Presidente dell’Ente.

Art. 35 – Commissione elettorale nazionale

1. Il Presidente dell'Ente o il suo delegato, in qualità di presidente dell'Assemblea dirige le operazioni elettorali.

2. Per lo svolgimento delle operazioni elettorali costituisce una apposita Commissione elettorale, formata dal Presidente o dal suo delegato, che la presiede, e da due commissari scelti tra gli iscritti all’Ente.

3. Il Presidente dell’Ente può disporre la fissazione di un compenso per i componenti la Commissione.

4. I membri della Commissione elettorale nazionale non sono eleggibili.

Art. 36 – Elezione del Consiglio di Indirizzo Generale e del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Indirizzo Generale ed il Consiglio di Amministrazione sono eletti dall'Assemblea dei Delegati, nell'ambito della sessione elettorale secondaria, a scrutinio segreto e contestualmente.

2. Non è ammesso il voto per delega e per corrispondenza.

3. Sono previste due tornate elettorali a norma dell'art. 5-bis, comma 3, lett. b.c) dello Statuto.

4. Le tornate elettorali non possono essere fissate nel medesimo giorno.

Art. 37 – Modalità di votazione

1. La Commissione elettorale formata ai sensi dell'articolo 35 costituisce il seggio elettorale e provvede all'allestimento dei locali destinati alla raccolta e all'espressione del voto, in modo da garantire la segretezza e la regolarità delle votazioni.

2. Predispone e vidima il registro degli aventi diritto al voto nonché le schede di voto.

3. Vengono predisposte schede distinte per l'elezione del Consiglio di Indirizzo Generale e per

l'elezione del Consiglio di Amministrazione.

4. A ciascun delegato vengono fornite al momento del voto due distinte schede per l'elezione del Consiglio di Indirizzo Generale e per l'elezione del Consiglio di Amministrazione, che vengono votate e deposte in urne separate.

5. Ogni operazione di voto, preceduta dalla verifica dell’identità del votante, viene annotata da uno dei componenti della Commissione elettorale negli appositi registri, con annotazioni distinte per l'elezione del Consiglio di Indirizzo Generale e quella del Consiglio di Amministrazione.

6. Espletata l'operazione di voto, il votante appone la propria firma nel registro, accanto al proprio nome.

Art. 38 – Norme particolari per l’elezione del Consiglio di Indirizzo Generale

1. Per l'elezione del Consiglio di Indirizzo Generale vengono indicati da ciascun votante nell'apposita scheda i nominativi prescelti, in numero non superiore a quello dei componenti del Consiglio di Indirizzo Generale da eleggere, fissato dal Presidente dell'Ente ai sensi dell'art. 5-bis, comma 3, lett. b.d) dello Statuto e dell'art. 12 del presente Regolamento. Si applica la disciplina prevista dall'art. 28 del presente Regolamento.

Art. 39 – Norme particolari per le candidature e l’elezione del Consiglio di Amministrazione

1. La candidatura per l'elezione a componente del Consiglio di Amministrazione deve essere depositata o trasmessa all'Ente, a pena di irricevibilità, almeno 10 giorni prima della data fissata per la prima convocazione dell'Assemblea dei Delegati.

2. All'atto della presentazione, la candidatura deve essere corredata della sottoscrizione di almeno 10 soggetti iscritti all’Ente, e il soggetto che intenda proporsi quale candidato deve autocertificare il possesso dei requisiti di provata onorabilità e professionalità previsti dall'art. 5 dello Statuto, e di non versare in alcuna delle cause di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza previste dal presente Regolamento.

3. La Commissione assicura la pubblicazione nei locali ove si svolgono le operazioni di voto dei nominativi dei soggetti che hanno presentato validamente la propria candidatura per l'elezione a membro del Consiglio di Amministrazione.

4. Ciascun delegato esprime il proprio voto sulla apposita scheda, riportando nominativamente un numero di preferenze non superiore a cinque. Si applica la disciplina prevista dall'art. 28 del presente Regolamento.

Art. 40 – Accertamento del quorum. Indizione della seconda adunanza

1. Ultimate le operazioni di voto, la Commissione elettorale dichiara chiuso il seggio ed accerta il numero dei votanti sulla base dei registri dei votanti.

2. Se il numero dei partecipanti alla prima tornata elettorale è inferiore alla metà degli aventi diritto, ai sensi dell'art. 5-bis, comma 3, lett. b.c) dello Statuto, il Presidente dichiara non valida l'elezione per l'insufficienza del quorum deliberativo e dichiara indetta la seconda tornata elettorale per la data già fissata a tale scopo.

3. Non si provvede allo scrutinio e le schede, rimosse dall'urna, vengono inserite in apposita busta che viene sigillata.

4. Delle dichiarazioni e delle operazioni di cui sopra viene dato atto nel verbale.

5. Il Presidente provvede immediatamente a comunicare ai delegati l'avviso della seconda convocazione dell'assemblea.

Art. 41 - Operazioni di scrutinio.

1. Ove sia raggiunto il quorum previsto per la validità della votazione, la Commissione provvede allo spoglio delle schede e al conteggio dei voti e redige apposito verbale, contenente il numero di voti riportati da ciascun soggetto e il numero delle schede bianche, nulle o comunque contestate.

2. Ad esaurimento dello scrutinio, la Commissione elettorale forma la graduatoria in ordine decrescente di preferenze e chiude il verbale delle operazioni, annotando data e orario.

Art. 42 – Risultati elettorali e proclamazione

1. Risultano eletti al Consiglio di Indirizzo Generale ed al Consiglio di Amministrazione i soggetti che hanno riportato il maggior numero di preferenze. In caso di parità di voti sarà eletto il più anziano di iscrizione all’Ente o, a parità di iscrizione, il più anziano di età.

2. Il Presidente dell’Ente procede alla proclamazione degli eletti, che viene comunicata ai diretti interessati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento e resa pubblica, mediante l'affissione dei risultati dell'elezione nei locali ove ha sede l'Ente.

Art. 43 – Ricorsi

1. Entro 15 giorni dalla data di proclamazione degli eletti a componenti del Consiglio di Indirizzo Generale ed a membri del Consiglio di Amministrazione, ogni iscritto può proporre ricorso avverso i risultati e le operazioni elettorali della sessione secondaria al Presidente dell'Ente, che decide in via definitiva nel termine 90 giorni dalla data di ricevimento del ricorso, sentita la Commissione elettorale nazionale. Il ricorso non sospende la validità delle elezioni

Art. 44 - Norma di rinvio.

1. Per quanto non previsto dal presente titolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni che disciplinano le operazioni di voto, le modalità di votazione, con esclusione del voto per corrispondenza, le modalità di scrutinio e le cause di nullità del voto previste dal Titolo V del presente regolamento per le elezioni primarie.

